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PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• L'integrazione dei sistemi aeromobili senza equipaggio (UAS) nello spazio aereo avverrà in più 
tappe. Le operazioni in corso si svolgono in uno spazio aereo riservato, lontano dagli aeromobili 
con equipaggio. L'integrazione con gli aeromobili con equipaggio richiederà un miglioramento 
delle procedure tecniche e operative, che sono attualmente all'esame nell'ambito dei 
programmi di ricerca e innovazione (R&I). 

• Gli UAS presentano analogie e differenze con gli aeromobili con equipaggio in termini di 
funzionamento. L'attenzione dovrebbe soffermarsi sugli aspetti in cui differiscono, quali la 
manovrabilità, le comunicazioni, le prestazioni e la diversità dei loro ambienti operativi. 

• Le operazioni sopra aree popolate richiedono un'attenzione specifica ai rischi a terra. 
L'integrazione nello spazio aereo sopra tali aree deve tenere conto dei cambiamenti dinamici 
della densità demografica, nonché dei timori in materia di incolumità, vita privata, sicurezza, 
rumore e accettazione sociale. 

• Sono state individuate buone pratiche nei settori delle piattaforme di facile utilizzo e della 
condivisione delle informazioni, degli approcci graduali nei casi d'uso, del dialogo con i portatori 
di interessi nell'industria e nelle città e delle sinergie militari e civili. 

• Dalla cooperazione militare e civile è possibile trarre una serie di insegnamenti in materia di 
sistemi, tecnologie e processi. Tuttavia gli ostacoli per quanto riguarda l'approvvigionamento 
potrebbero essere ridotti al fine di sostenere l'adozione di tecnologie civili al di là delle attività 
di R&I. 

• Gli incentivi all'industria sono un ambito in cui l'UE è verosimilmente in leggero ritardo rispetto 
agli Stati Uniti e alla Cina, dove i programmi statali sono volti a ridurre i costi e i rischi per lo 
sviluppo del settore privato nei mercati degli UAS e degli aeromobili elettrici a decollo e 
atterraggio verticale (eVTOL). 

• La strategia 2.0 per i droni include buona parte delle questioni che l'industria degli UAS si trova 
attualmente ad affrontare. Potrebbe tuttavia sottovalutare alcune difficoltà verso il 
conseguimento della piena integrazione, il che richiede un ulteriore coordinamento e una 
migliore definizione delle priorità per mantenere l'UE sulla buona strada verso la realizzazione 
di un mercato dei droni su larga scala nell'UE entro il 2030. 

Il presente documento è la sintesi dello studio "L'integrazione dei sistemi aeromobili senza 
equipaggio nello spazio aereo europeo, comprese le operazioni sopra aree popolate". La versione 
integrale dello studio è disponibile in lingua inglese all'indirizzo: https://bit.ly/42vxA4T 

https://bit.ly/42vxA4T
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Introduzione 
I droni possono diventare un aspetto sempre 
più importante nell'ambito delle strategie di 
mobilità. La strategia 2.0 per i droni, 
pubblicata nel novembre 2022 dalla 
Commissione europea, fornisce orientamenti 
politici circa le prossime tappe dello sviluppo 
degli UAS all'interno del mercato europeo. 

Permangono tuttavia requisiti tecnici, 
procedurali, sociali e normativi fondamentali 

di cui tenere conto affinché gli UAS siano integrati nello spazio aereo europeo e nella società in 
generale in condizioni di sicurezza nonché in termini commerciali. Di conseguenza, l'obiettivo del 
presente studio era quello di valutare le sfide e le possibili soluzioni dell'integrazione degli UAS nello 
spazio aereo europeo e, in particolare, sopra le aree popolate, di prendere in considerazione 
l'integrazione militare e civile, di individuare e analizzare le buone pratiche e di effettuare una 
valutazione della strategia 2.0 per i droni. 

Integrazione degli UAS nello spazio aereo europeo 
L'attuazione dell'integrazione degli UAS nello spazio aereo europeo sta avvenendo in più tappe e 
prevede la realizzazione degli aspetti più complessi solo una volta risolte le questioni più semplici. 

Sebbene gli UAS presentino molte analogie con l'aviazione con equipaggio, il fatto che siano sistemi 
integrati, abbiano caratteristiche di volo differenti e operino senza pilota a bordo richiede diverse 
nuove soluzioni per l'integrazione nello spazio aereo. Da ciò derivano taluni problemi in materia di 
sicurezza riguardanti lo scarso numero di segnalazioni degli eventi (ossia una descrizione dettagliata 
di una questione di sicurezza), la prevenzione delle collisioni e la tecnologia di contrasto agli UAS 
(C-UAS), aree per le quali sono necessari ulteriori lavori. 

Il potenziale economico del mercato degli UAS è significativo e le attività di R&I nello sviluppo 
tecnico degli UAS per vari casi d'uso operativo sono già in atto. Permane tuttavia la necessità di 
sviluppare programmi specifici per l'adozione di tali tecnologie su vasta scala, nonché i meccanismi 
operativi e normativi necessari per sostenerle. 

Operazioni sopra aree popolate 
Le operazioni UAS a bassa altitudine sopra aree popolate saranno essenziali in un gran numero di 
casi, il che comporta una serie di rischi associati alla sicurezza, all'incolumità e alla vita privata non 
applicabili alle esistenti operazioni aeronautiche con equipaggio, che in tali zone sono in gran parte 
vietate. 

L'analisi della densità della popolazione è un elemento importante di cui tenere conto nelle 
valutazioni dei rischi applicate alle operazioni con droni. È inoltre possibile che i metodi per 
individuare le zone densamente popolate possano passare da modelli statici, più comunemente 
utilizzati per gli aeromobili con equipaggio, verso approcci più dinamici. 

L'accettazione sociale è un aspetto specifico che richiede ulteriori strategie al fine di normalizzare le 
operazioni UAS sopra le aree popolate. Man mano che saranno disponibili più casi d'uso, sarà 
importante fornire informazioni al pubblico mediante sperimentazioni e dimostrazioni al fine di 
accrescere la consapevolezza in merito alle operazioni con droni e ai relativi benefici per la società. 

Buone pratiche 
L'UE sta procedendo con la regolamentazione delle operazioni UAS, ma esistono elementi di buone 
pratiche identificati negli Stati membri e nei paesi terzi che potrebbero essere applicati più 
ampiamente all'UE nel suo insieme. Su scala globale gli incentivi all'industria sono un settore in cui 

https://transport.ec.europa.eu/system/files/2022-11/COM_2022_652_drone_strategy_2.0.pdf
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l'UE è verosimilmente in leggero ritardo rispetto agli Stati Uniti e alla Cina, dove i programmi statali 
sono volti a ridurre i costi e i rischi per lo sviluppo del settore privato nei mercati degli UAS e degli 
eVTOL. 

Sono state individuate buone pratiche per quanto riguarda le informazioni disponibili per gli utenti 
attraverso applicazioni accessibili, pubblicazioni e formazione su questioni relative alla vita privata 
e alle condizioni meteorologiche. È stato inoltre individuato un approccio graduale all'integrazione 
nello spazio aereo, adottando innanzitutto operazioni a basso rischio prima di passare a scenari di 
rischio più elevato. Ciò ha lasciato il tempo necessario per affrontare le questioni relative 
all'accettazione sociale di una più ampia adozione degli UAS, con alcuni paesi che prendono in 
considerazione tabelle di marcia in tal senso. 

Sono state individuate ulteriori buone pratiche per quanto riguarda l'uso di dimostratori e 
partenariati industriali al fine di accrescere il sostegno dei portatori di interessi, coinvolgendoli 
direttamente nelle decisioni chiave riguardanti le operazioni UAS. Anche i programmi di 
integrazione militare e civile già in corso in taluni paesi terzi sono stati identificati come buone 
pratiche. 

Integrazione dei droni militari e civili 
L'integrazione degli UAS militari nello spazio aereo misto potrà trarre notevoli vantaggi dai decenni 
di esperienza acquisita dalla gestione del traffico aereo (ATM) nell'integrazione di equivalenti con 
equipaggio nei cieli dell'UE. 

Un accordo reciproco con i fabbricanti e gli operatori in merito a responsabilità e procedure, una 
maggiore familiarità degli UAS tra il personale ATM e una comprensione di come gestire il 5 % delle 
operazioni UAS più complesse dovrebbero essere tutti realizzabili e non presentare gravi problemi 
per l'ambiente dello spazio aereo dell'UE. Tuttavia, come per la maggior parte dei temi 
dell'aviazione, la pianificazione dovrebbe essere affrontata con la consapevolezza che sorgeranno 
errori e problemi imprevisti e pertanto gli sforzi dovrebbero essere considerati un processo fluido 
e in evoluzione. 

Anche se si svilupperanno sinergie tra gli spazi civili e quelli militari, è probabile che si verifichino in 
modo naturale a causa delle pressioni del mercato piuttosto che come un settore in cui un'azione 
diretta può essere intrapresa a livello dell'UE. Gli interessi tecnologici concomitanti stimoleranno 
lo scambio di idee, attività di ricerca e sistemi. 

Strategia 2.0 per i droni 
La strategia 2.0 per i droni prevede una serie completa di azioni faro per sostenere l'evoluzione 
dell'ecosistema dei droni e promuovere l'uso sicuro dei droni per una serie di operazioni aeree, 
nonché, nel tempo, soluzioni innovative per la mobilità aerea nelle aree urbane. 

Riteniamo che la strategia rifletta correttamente le necessità, ma possa sminuire la difficoltà di 
scalare le operazioni, in termini sia di portata che di diversità delle operazioni e, in particolare, di 
conseguire la piena integrazione con l'aviazione dotata di equipaggio tradizionale. La strategia non 
fornisce inoltre una serie chiara di azioni su come superare le questioni relative all'accettazione 
sociale degli UAS e alle questioni relative ai rischi a terra. 

Conclusioni e raccomandazioni 
Nel complesso riteniamo che l'Europa stia compiendo buoni progressi per quanto riguarda gli 
elementi di sostegno necessari per l'adozione degli UAS, trainati principalmente dai suoi quadri 
normativi e dai suoi regimi di R&I. La strategia 2.0 per i droni rappresenta un passo importante nel 
consolidamento delle azioni necessarie per realizzare la visione per il 2030. Per conseguire la piena 
integrazione degli UAS nello spazio aereo saranno tuttavia necessarie priorità e un attento
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monitoraggio dei progressi delle azioni faro individuate nella strategia. Saranno inoltre necessarie 
soluzioni tecniche, commerciali e operative scalabili, mantenendo nel contempo l'attuale livello 
delle norme europee di sicurezza, tutelando gli interessi nazionali in materia di sicurezza 
e incoraggiando l'accettazione sociale dei portatori di interessi. 

Le nostre raccomandazioni sono riportate qui di seguito: 

• Il Parlamento europeo dovrebbe garantire che siano sostenuti dimostratori su vasta scala e 
di lunga durata in diversi ambienti. 

• L'UE dovrebbe dare priorità agli inviti a presentare proposte di R&I e ai relativi finanziamenti 
per le questioni più impegnative in materia di integrazione dello spazio aereo. 

• Il Parlamento europeo dovrebbe continuare a promuovere il ruolo dei cittadini nelle 
operazioni UAS e incoraggiare lo sviluppo di orientamenti per l'accettazione sociale a livello 
dell'UE. 

• Il Parlamento europeo dovrebbe garantire che la Commissione europea adotti un approccio 
basato sui dati per attuare la strategia. 

• Il Parlamento europeo dovrebbe promuovere la condivisione delle informazioni tra gli 
utenti privati e commerciali degli UAS. 

• L'UE dovrebbe rimanere informata circa l'integrazione civile e militare nei paesi terzi e 
prendere in considerazione l'adozione di regimi rapidi come l'US Agility Prime.  

• Il Parlamento europeo dovrebbe garantire che la Commissione europea disponga di un 
piano di attuazione strategico per realizzare la strategia. 

• L'UE dovrebbe collegare la tabella di marcia tecnologica individuata nella strategia a un più 
ampio piano industriale europeo per lo sviluppo degli UAS e dei relativi servizi. 

• Il Parlamento europeo dovrebbe promuovere la partecipazione all'adozione degli UAS in 
tutta l'UE. 

Il Parlamento europeo dovrebbe garantire che la normativa UAS non diventi un ostacolo proibitivo 
all'adozione e alla concorrenza sul mercato, garantendo nel contempo il rispetto delle norme di 
sicurezza dell'UE. 

Per maggiori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/42vxA4T 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico per conto della 
commissione TRAN sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/ 
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